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MALTEMPO E DANNI

Nubifragio, e i vecchi pali cedono
A Massazza il sindaco Turati scrive all’Associazione Ovest Sesia: «Manutenzioni necessarie»
MASSAZZA

Le nuvole nere e cariche
di pioggia che si sono abbat-
tute sul Biellese nello scorso
fine settimana e che, in par-
te, continuano a stazionare
in Provincia, alternate a
qualche sprazzo si sole, han-
no causato ingenti danni nel
Comune di Massazza. Ve-
nerdì scorso, un nubifragio
che per due ore, nel tardo
pomeriggio, non ha dato tre-
gua al Paese ha sradicato
pali della luce e causato
danni ingenti ad edifici e
str utture.

Danni e disagi. Alle cin-
que del pomeriggio l’intensi -
ficarsi della pioggia, per due
ore consecutive, ha creato
danni ad edifici pubblici e
comunali, quali la Biblioteca
ed ha lasciato il Paese senza
corrente elettrica ben dicias-
sette ore a causa del crollo
di alcuni pali di media ten-
sione collocati all’interno di
un alveo di un fosso di irri-
gaz ione di  competenza
dell’Associazione di Irriga-
zione Ovest Sesia. Spiega il
sindaco Paolo Turati: «La li-
nea è stata realizzata oltre
cinquant’anni fa e all’origine
non era certo collocata den-
tro l’alveo. Se ora si trova in
tale precaria posizione, ciò
non può che dipendere dal
progressivo allargamento

dell’alveo stesso in seguito ai
diversi interventi di pulizia
operati dall’Ass ociazi one
Ovest Sesia. I diversi inter-
venti hanno, nel tempo, ero-
so il terreno, ed i pali hanno
ceduto». L’Amministrazione
ha scr i t to formalmente
a ll ’associazione una nota di
protesta, in cui intima la
messa in sicurezza dell’a l-
ve o.

Ringraziamento ai tecnci.
L’emergenza, anche se il di-
sagio è durato molte ore, è
stata risolta dal pronto inter-
vento dei tecnici dell’E n el ,
che l’amministrazione di
Massazza ringrazia pronta-

mente: «Abbiamo scritto per
ringraziare la squadra di tec-
nici coordinata dal signor
Canova - spiega il sindaco -
che lavorando tutta la notte
sono riusciti a far tornare la
corrente in Paese». E poi
prosegue: «In una seconda

nota abbiamo però anche
chiesto se vi sia la possibilità
di interrare la linea o, quato-
meno, sostituire anche i cavi
che sono di vecchio tipo,
non isolato e nemmeno suf-
ficientemente robusto».
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Unità e 150° celebrati
con Alpini e Pro Loco

La cena
curata
dalla Pro
Loco:
il maltempo
non ha
fer mato
la festa
per il 150°

TRIVERO

Il maltempo che si è
abbattuto sulla Provincia
nel fine settimana ha cau-
sato danni anche all’i s t i-
tuto Alberghiero di Trive-
ro. I forti temporali non
hanno creato solo disagio
a causa delle abbondanti
precipitazioni piovose.

Un fulmine, infatti, che
si è abbattuto sulla cen-
trale elettrica ha causato
un incendio che è stato
controllato dall’inter ven-
to dei Vigili del Fuoco.

Sistema antincendio.
Ad essere danneggiato, in
modo particolare, proprio
il quadro elettrico del si-
stema antincendio. Fortu-
natamente non sono stati
registrati pericoli e la si-
tuazione è tornata sotto
controllo dopo che i Vigi-
li del Fuoco hanno prov-
veduto a mettere in sicu-
rezza l’intero impianto.

Un fulmine
danneggia
L’Istituto
Alberghiero
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Fra le strutture danneggiate, la Biblioteca comunale

MASSAZZA

Nel tardo pomeriggio di sabato, si è svolta, a
Massazza, una festa per celebrare il 150° dell'U-
nità Nazionale all'insegna della più schietta unità
anche a livello paesano.

Le realtà associative locali - il Gruppo Alpini
di Massazza e Villanova Biellese, il Comitato per
il Carnevale di Massazza, la Parrocchia di S.
Maria Assunta, l'Associazione sportiva Ceversa-
ma e l'Associazione Pro Loco di Massazza - han-

no organizzato e gestito di comune accordo la
manifestazione, semplice e significativa, cui era-
no stati invitati tutti i residenti a Massazza. Dopo
la Santa messa celebrata dal parroco don Paolo
Battisti, i presenti hanno raggiunto la piazza da-
vanti al Municipio. Qui, dopo il saluto del sinda-
co Paolo Turati e l'inno di Mameli cantato da
tutti, c'è stato l'omaggio ai Caduti alla presenza
del presidente della Sezione Ana di Biella Edoar-
do Gaia.

Banchetto conclusivo. Per terminare la giorna-
ta di festeggiamenti, il Paese si è raccolto intorno
alla cena a buffet, con l'immancabile panissa cu-
rata da Eddio e Pasqua in collaborazione con i
cuochi della Pro Loco.

Nutrita la presenza di persone anche durante la
cena, in special modo del gruppo di Villanova
Biellese, guidato dal presidente del Gruppo Ana.
Pierangelo Bosio e dall'ex sindaco Giovanni An-
g a r a m o.


